














            COMUNE DI CAMPAGNA LUPIA - PROVINCIA DI VENEZIA

SCHEDA DI PROGETTO - CODICE EDIFICIO 88

CLASSIFICAZIONE DELLE UNITA' EDILIZIE INTERNE AL CENTRO 
STORICO SULLA BASE DEL VALORE CULTURALE

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DATI INFORMATIVI

LOCALITÀ

VIA GENOVA

N° CIVICO

RIFERIMENTO ELABORATO

A1 - C2
UNITA' DI PIANO CLASSE

B
CLASSIFICAZIONE

UNITA' EDILIZIE EDIFICATE PRIMA DEGLI ANNI '20

CLASSE A1 - EMERGENZE ARCHITETTONICHE

CLASSE A2 - DI INTERESSE STORICO, ARCHITETTONICO, AMBIENTALE

CLASSE A3 - DI INTERESSE STORICO, ARCHITETTONICO, AMBIENTALE 
MODIFICATO O IN PARTE DEMOLITO

UNITA' EDILIZIE EDIFICATE DOPO GLI ANNI '20

CLASSE B1 - DI INTERESSE TIPOLOGICO - DOCUMENTARIO

CLASSE B2 - PRIVE DI VALORE CULTURALE

CLASSE B3 - IN CONTRASTO CON L'AMBIENTE

MODALITA' D'INTERVENTO

L'intervento dovrà rispettare le seguenti prescrizioni:
a) conservazione delle facciate  esterne  e  interne, degli andamenti dei tetti, nonché dell'apparato decorativo o superstite;
b) conservazione  delle  parti superstiti delle strutture originarie verticali;
c) conservazione  dei  collegamenti originari superstiti, verticali ed orizzontali compatibilmente con gli altri interventi 
ammessi;
d) conservazione delle aperture originarie  superstiti  in tutte le facciate e al livello stradale compatibilmente con gli altri 
interventi ammessi;
e) conservazione degli elementi architettonici isolati;
f) possibilità di aggregare eccezionalmente, unità tipologiche adiacenti troppo piccole per un adeguato riutilizzo, nel rispetto 
dei caratteri architettonici degli edifici in questione;
g) possibilità di utilizzare soffitte o sottotetti (è ammesso l'inserimento di abbaini);
h) possibilità di inserire scale, ascensori, montacarichi e altri impianti tecnologici che non compromettano la morfologia, la 
tipologia e la struttura dell'edificio;
i) possibilità di inserire servizi igienici illuminati e aerati artificialmente;
j) possibilità di variare la dimensione, la posizione ed il numero delle aperture nei fronti, ad eccezione di quelle  che  abbiano
originario valore architettonico, purchè risulti un sistema non incongruo rispetto alla logica distributiva della facciata 
adeguata alla memoria storica di questi edifici;
k) possibilità di traslazione dei solai  senza  però modificare  il numero dei piani, comprendendo nel conteggio il piano 
sottotetto;
l) possibilità di utilizzare un'altezza minima  dei  vani abitabili pari a ml. 2,40: nel caso in  cui  tale  altezza minima  non sia 
raggiungibile neppure applicando la precedente norma sulla traslazione  dei  solai,  dovrà  essere escluso l'uso abitabile dei 
locali in questione;
m) obbligo di eliminare le superfetazioni e in  genere  le sovrastrutture  di  epoca recente, che non rivestano interesse o 
contrastino con la comprensione storica  dell'edificio o che non siano integrabili in modo organico con le altre strutture 
esistenti;
n) l'intervento può prevedere anche il ricavo di più unità abitative, sempre nel rispetto delle caratteristiche strutturali e/o 
tipologiche originarie dell'edificio;
o) nel caso di interventi che, su parere favorevole della Commissione Edilizia Comunale, comportino la demolizione e fedele
ricostruzione, il nuovo edificio dovrà essere realizzato ripristinando tutte le caratteristiche estetiche di quello esistente.
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SCHEDA DI PROGETTO - CODICE EDIFICIO 89

CLASSIFICAZIONE DELLE UNITA' EDILIZIE INTERNE AL CENTRO 
STORICO SULLA BASE DEL VALORE CULTURALE

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DATI INFORMATIVI

LOCALITÀ

VIA A.MARCHIORI

N° CIVICO 14

RIFERIMENTO ELABORATO

A1 - C2
UNITA' DI PIANO CLASSE

D
CLASSIFICAZIONE

UNITA' EDILIZIE EDIFICATE PRIMA DEGLI ANNI '20

CLASSE A1 - EMERGENZE ARCHITETTONICHE

CLASSE A2 - DI INTERESSE STORICO, ARCHITETTONICO, AMBIENTALE

CLASSE A3 - DI INTERESSE STORICO, ARCHITETTONICO, AMBIENTALE 
MODIFICATO O IN PARTE DEMOLITO

UNITA' EDILIZIE EDIFICATE DOPO GLI ANNI '20

CLASSE B1 - DI INTERESSE TIPOLOGICO - DOCUMENTARIO

CLASSE B2 - PRIVE DI VALORE CULTURALE

CLASSE B3 - IN CONTRASTO CON L'AMBIENTE

MODALITA' D'INTERVENTO

Riguarda  gli  edifici  che definiscono unitamente al complesso  delle  emergenze ambientali un sistema insediativo 
significativo, e rappresentano una  memoria  storica  dell'insediamento urbano.
Gli interventi relativi possono prevedere la ristrutturazione e l'ampliamento nel rispetto degli elementi  tipologici della 
zona.
In particolare gli interventi possono prevedere:
a) lo svuotamento dell'edificio con il mantenimento  delle strutture  perimetrali e delle parti originarie, anche con 
variazione delle quote di intradosso  dei  solai  e  della posizione  e  forma  delle  strutture verticali, questo al fine  di  
ottenere  altezze  utili  abitabili  di   almeno ml.2,40;
b) l'accorpamento dei volumi di unità  tipologiche  adiacenti  troppo piccole per un loro adeguato riutilizzo, nel rispetto  
dei  caratteri  architettonici  degli edifici in questione;
c) la  variazione della dimensione, della posizione e del numero delle aperture nei fronti purché risulti un sistema non 
incongruo rispetto alla logica  distributiva  della facciata, adeguata alla "memoria storica" di questi edifici;
d) demolizione e ricostruzione sul sedime nei limiti della cubatura esistente.
e) l’intervento può prevedere anche il ricavo di più unità abitative, sempre nel rispetto delle caratteristiche strutturali e/o
tipologiche originarie dell’edificio;
f) l’ampliamento limitatamente al raggiungimento del volume massimo consentito, purché sussistano le condizioni e i 
requisiti relativamente a standards e distanze legali.
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CLASSIFICAZIONE DELLE UNITA' EDILIZIE INTERNE AL CENTRO 
STORICO SULLA BASE DEL VALORE CULTURALE

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DATI INFORMATIVI

LOCALITÀ

VIA A.MARCHIORI

N° CIVICO 10

RIFERIMENTO ELABORATO

A1 - C2
UNITA' DI PIANO CLASSE

E
CLASSIFICAZIONE

UNITA' EDILIZIE EDIFICATE PRIMA DEGLI ANNI '20

CLASSE A1 - EMERGENZE ARCHITETTONICHE

CLASSE A2 - DI INTERESSE STORICO, ARCHITETTONICO, AMBIENTALE

CLASSE A3 - DI INTERESSE STORICO, ARCHITETTONICO, AMBIENTALE 
MODIFICATO O IN PARTE DEMOLITO

UNITA' EDILIZIE EDIFICATE DOPO GLI ANNI '20

CLASSE B1 - DI INTERESSE TIPOLOGICO - DOCUMENTARIO

CLASSE B2 - PRIVE DI VALORE CULTURALE

CLASSE B3 - IN CONTRASTO CON L'AMBIENTE

MODALITA' D'INTERVENTO

Riguarda gli edifici che, pur inseriti in un sistema insediativo ed ambientale significativo, in quanto già oggetto di 
interventi nel corso del tempo, hanno ora  forme  non compatibili  con la memoria storica dell'insediamento, oppure 
edifici privi di caratteri intrinseci  meritevoli  di conservazione.
Gli interventi ammessi possono prevedere la ristrutturazione e la demolizione con ricostruzione nel rispetto degli 
elementi tipologici della zona.
L’intervento può prevedere anche il ricavo di più unità abitative, sempre nel rispetto delle caratteristiche strutturali e/o 
tipologiche originarie dell’edificio.
E' consentito l’ampliamento limitatamente al raggiungimento del volume massimo consentito purché sussistano le 
condizioni e i requisiti relativamente a standards e distanze legali.
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SCHEDA DI PROGETTO - CODICE EDIFICIO 91

CLASSIFICAZIONE DELLE UNITA' EDILIZIE INTERNE AL CENTRO 
STORICO SULLA BASE DEL VALORE CULTURALE

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DATI INFORMATIVI

LOCALITÀ

VIA PAPA GIOVANNI XXII

N° CIVICO

RIFERIMENTO ELABORATO

A1 - C2
UNITA' DI PIANO CLASSE

B
CLASSIFICAZIONE

UNITA' EDILIZIE EDIFICATE PRIMA DEGLI ANNI '20

CLASSE A1 - EMERGENZE ARCHITETTONICHE

CLASSE A2 - DI INTERESSE STORICO, ARCHITETTONICO, AMBIENTALE

CLASSE A3 - DI INTERESSE STORICO, ARCHITETTONICO, AMBIENTALE 
MODIFICATO O IN PARTE DEMOLITO

UNITA' EDILIZIE EDIFICATE DOPO GLI ANNI '20

CLASSE B1 - DI INTERESSE TIPOLOGICO - DOCUMENTARIO

CLASSE B2 - PRIVE DI VALORE CULTURALE

CLASSE B3 - IN CONTRASTO CON L'AMBIENTE

MODALITA' D'INTERVENTO

L'intervento dovrà rispettare le seguenti prescrizioni:
a) conservazione delle facciate  esterne  e  interne, degli andamenti dei tetti, nonché dell'apparato decorativo o superstite;
b) conservazione  delle  parti superstiti delle strutture originarie verticali;
c) conservazione  dei  collegamenti originari superstiti, verticali ed orizzontali compatibilmente con gli altri interventi 
ammessi;
d) conservazione delle aperture originarie  superstiti  in tutte le facciate e al livello stradale compatibilmente con gli altri 
interventi ammessi;
e) conservazione degli elementi architettonici isolati;
f) possibilità di aggregare eccezionalmente, unità tipologiche adiacenti troppo piccole per un adeguato riutilizzo, nel rispetto 
dei caratteri architettonici degli edifici in questione;
g) possibilità di utilizzare soffitte o sottotetti (è ammesso l'inserimento di abbaini);
h) possibilità di inserire scale, ascensori, montacarichi e altri impianti tecnologici che non compromettano la morfologia, la 
tipologia e la struttura dell'edificio;
i) possibilità di inserire servizi igienici illuminati e aerati artificialmente;
j) possibilità di variare la dimensione, la posizione ed il numero delle aperture nei fronti, ad eccezione di quelle  che  abbiano  
originario valore architettonico, purchè risulti un sistema non incongruo rispetto alla logica distributiva della facciata 
adeguata alla memoria storica di questi edifici;
k) possibilità di traslazione dei solai  senza  però modificare  il numero dei piani, comprendendo nel conteggio il piano 
sottotetto;
l) possibilità di utilizzare un'altezza minima  dei  vani abitabili pari a ml. 2,40: nel caso in  cui  tale  altezza minima  non sia 
raggiungibile neppure applicando la precedente norma sulla traslazione  dei  solai,  dovrà  essere escluso l'uso abitabile dei 
locali in questione;
m) obbligo di eliminare le superfetazioni e in  genere  le sovrastrutture  di  epoca recente, che non rivestano interesse o 
contrastino con la comprensione storica  dell'edificio o che non siano integrabili in modo organico con le altre strutture 
esistenti;
n) l'intervento può prevedere anche il ricavo di più unità abitative, sempre nel rispetto delle caratteristiche strutturali e/o 
tipologiche originarie dell'edificio;
o) nel caso di interventi che, su parere favorevole della Commissione Edilizia Comunale, comportino la demolizione e fedele 
ricostruzione, il nuovo edificio dovrà essere realizzato ripristinando tutte le caratteristiche estetiche di quello esistente.
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CLASSIFICAZIONE DELLE UNITA' EDILIZIE INTERNE AL CENTRO 
STORICO SULLA BASE DEL VALORE CULTURALE

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DATI INFORMATIVI

LOCALITÀ

VIA PAPA GIOVANNI XXII

N° CIVICO

RIFERIMENTO ELABORATO

A1 - C2
UNITA' DI PIANO CLASSE

B
CLASSIFICAZIONE

UNITA' EDILIZIE EDIFICATE PRIMA DEGLI ANNI '20

CLASSE A1 - EMERGENZE ARCHITETTONICHE

CLASSE A2 - DI INTERESSE STORICO, ARCHITETTONICO, AMBIENTALE

CLASSE A3 - DI INTERESSE STORICO, ARCHITETTONICO, AMBIENTALE 
MODIFICATO O IN PARTE DEMOLITO

UNITA' EDILIZIE EDIFICATE DOPO GLI ANNI '20

CLASSE B1 - DI INTERESSE TIPOLOGICO - DOCUMENTARIO

CLASSE B2 - PRIVE DI VALORE CULTURALE

CLASSE B3 - IN CONTRASTO CON L'AMBIENTE

MODALITA' D'INTERVENTO

L'intervento dovrà rispettare le seguenti prescrizioni:
a) conservazione delle facciate  esterne  e  interne, degli andamenti dei tetti, nonché dell'apparato decorativo o superstite;
b) conservazione  delle  parti superstiti delle strutture originarie verticali;
c) conservazione  dei  collegamenti originari superstiti, verticali ed orizzontali compatibilmente con gli altri interventi 
ammessi;
d) conservazione delle aperture originarie  superstiti  in tutte le facciate e al livello stradale compatibilmente con gli altri 
interventi ammessi;
e) conservazione degli elementi architettonici isolati;
f) possibilità di aggregare eccezionalmente, unità tipologiche adiacenti troppo piccole per un adeguato riutilizzo, nel rispetto 
dei caratteri architettonici degli edifici in questione;
g) possibilità di utilizzare soffitte o sottotetti (è ammesso l'inserimento di abbaini);
h) possibilità di inserire scale, ascensori, montacarichi e altri impianti tecnologici che non compromettano la morfologia, la 
tipologia e la struttura dell'edificio;
i) possibilità di inserire servizi igienici illuminati e aerati artificialmente;
j) possibilità di variare la dimensione, la posizione ed il numero delle aperture nei fronti, ad eccezione di quelle  che  
abbiano  originario valore architettonico, purchè risulti un sistema non incongruo rispetto alla logica distributiva della 
facciata adeguata alla memoria storica di questi edifici;
k) possibilità di traslazione dei solai  senza  però modificare  il numero dei piani, comprendendo nel conteggio il piano 
sottotetto;
l) possibilità di utilizzare un'altezza minima  dei  vani abitabili pari a ml. 2,40: nel caso in  cui  tale  altezza minima  non sia 
raggiungibile neppure applicando la precedente norma sulla traslazione  dei  solai,  dovrà  essere escluso l'uso abitabile dei 
locali in questione;
m) obbligo di eliminare le superfetazioni e in  genere  le sovrastrutture  di  epoca recente, che non rivestano interesse o 
contrastino con la comprensione storica  dell'edificio o che non siano integrabili in modo organico con le altre strutture 
esistenti;
n) l'intervento può prevedere anche il ricavo di più unità abitative, sempre nel rispetto delle caratteristiche strutturali e/o 
tipologiche originarie dell'edificio;
o) nel caso di interventi che, su parere favorevole della Commissione Edilizia Comunale, comportino la demolizione e 
fedele ricostruzione, il nuovo edificio dovrà essere realizzato ripristinando tutte le caratteristiche estetiche di quello 
esistente.
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CLASSIFICAZIONE DELLE UNITA' EDILIZIE INTERNE AL CENTRO 
STORICO SULLA BASE DEL VALORE CULTURALE

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DATI INFORMATIVI

LOCALITÀ

VIA SCOLO

N° CIVICO

RIFERIMENTO ELABORATO

A1 - C2
UNITA' DI PIANO CLASSE

C
CLASSIFICAZIONE

UNITA' EDILIZIE EDIFICATE PRIMA DEGLI ANNI '20

CLASSE A1 - EMERGENZE ARCHITETTONICHE

CLASSE A2 - DI INTERESSE STORICO, ARCHITETTONICO, AMBIENTALE

CLASSE A3 - DI INTERESSE STORICO, ARCHITETTONICO, AMBIENTALE 
MODIFICATO O IN PARTE DEMOLITO

UNITA' EDILIZIE EDIFICATE DOPO GLI ANNI '20

CLASSE B1 - DI INTERESSE TIPOLOGICO - DOCUMENTARIO

CLASSE B2 - PRIVE DI VALORE CULTURALE

CLASSE B3 - IN CONTRASTO CON L'AMBIENTE

MODALITA' D'INTERVENTO

L'intervento dovrà rispettare le seguenti prescrizioni:
a) conservazione delle facciate  esterne  e  interne,  dei volumi  esistenti, degli andamenti dei tetti, nonché dell'apparato 
decorativo o superstite, evitando di  integrare quello mancante;
b) conservazione  delle  parti superstiti delle strutture originarie verticali;
c) conservazione  dei  collegamenti originari superstiti, verticali ed orizzontali;
d) conservazione delle aperture originarie  superstiti  in tutte le facciate e al livello stradale;
e) conservazione degli elementi architettonici isolati;
f) possibilità di aggregare eccezionalmente, unità tipologiche adiacenti troppo piccole per un adeguato riutilizzo, nel rispetto
dei caratteri architettonici degli edifici in questione;
g) possibilità di utilizzare soffitte o sottotetti,  purché ciò non comporti l'alterazione, anche parziale, del profilo altimetrico 
originario (è ammesso l'inserimento di abbaini);
h) possibilità di inserire scale, ascensori, montacarichi e altri impianti tecnologici che non compromettano la morfologia, la 
tipologia e la struttura dell'edificio;
i) possibilità di inserire servizi igienici illuminati e aerati artificialmente;
j) possibilità di variare la dimensione, la posizione e il numero delle aperture nei fronti, ad eccezione di quelle che abbiano
originario valore architettonico, purché risulti un sistema non incongruo rispetto alla logica distributiva della facciata 
adeguata alla memoria storica di questi edifici;
k) possibilità di traslazione dei solai  senza  però modificare  il numero dei piani, comprendendo nel conteggio il piano 
sottotetto;
l) possibilità di utilizzare un'altezza minima  dei  vani abitabili pari a ml. 2,40: nel caso in  cui  tale  altezza minima  non sia 
raggiungibile neppure applicando la precedente norma sulla traslazione  dei  solai,  dovrà  essere escluso l'uso abitabile 
dei locali in questione;
m) obbligo di eliminare le superfetazioni e in  genere  le sovrastrutture  di  epoca recente, che non rivestano interesse o 
contrastino con la comprensione storica  dell'edificio.
n) l’intervento può prevedere anche il ricavo di più unità abitative, sempre nel rispetto delle caratteristiche strutturali e/o 
tipologiche originarie dell’edificio.
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CLASSIFICAZIONE DELLE UNITA' EDILIZIE INTERNE AL CENTRO 
STORICO SULLA BASE DEL VALORE CULTURALE

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DATI INFORMATIVI

LOCALITÀ

VIA FRATELLI CERVI

N° CIVICO

RIFERIMENTO ELABORATO

A1 - C2
UNITA' DI PIANO CLASSE

B
CLASSIFICAZIONE

UNITA' EDILIZIE EDIFICATE PRIMA DEGLI ANNI '20

CLASSE A1 - EMERGENZE ARCHITETTONICHE

CLASSE A2 - DI INTERESSE STORICO, ARCHITETTONICO, AMBIENTALE

CLASSE A3 - DI INTERESSE STORICO, ARCHITETTONICO, AMBIENTALE 
MODIFICATO O IN PARTE DEMOLITO

UNITA' EDILIZIE EDIFICATE DOPO GLI ANNI '20

CLASSE B1 - DI INTERESSE TIPOLOGICO - DOCUMENTARIO

CLASSE B2 - PRIVE DI VALORE CULTURALE

CLASSE B3 - IN CONTRASTO CON L'AMBIENTE

MODALITA' D'INTERVENTO

L'intervento dovrà rispettare le seguenti prescrizioni:
a) conservazione delle facciate  esterne  e  interne, degli andamenti dei tetti, nonché dell'apparato decorativo o superstite;
b) conservazione  delle  parti superstiti delle strutture originarie verticali;
c) conservazione  dei  collegamenti originari superstiti, verticali ed orizzontali compatibilmente con gli altri interventi ammessi;
d) conservazione delle aperture originarie  superstiti  in tutte le facciate e al livello stradale compatibilmente con gli altri interventi 
ammessi;
e) conservazione degli elementi architettonici isolati;
f) possibilità di aggregare eccezionalmente, unità tipologiche adiacenti troppo piccole per un adeguato riutilizzo, nel rispetto dei caratteri 
architettonici degli edifici in questione;
g) possibilità di utilizzare soffitte o sottotetti (è ammesso l'inserimento di abbaini);
h) possibilità di inserire scale, ascensori, montacarichi e altri impianti tecnologici che non compromettano la morfologia, la tipologia e la 
struttura dell'edificio;
i) possibilità di inserire servizi igienici illuminati e aerati artificialmente;
k) possibilità di traslazione dei solai  senza  però modificare  il numero dei piani, comprendendo nel conteggio il piano sottotetto;
l) possibilità di utilizzare un'altezza minima  dei  vani abitabili pari a ml. 2,40: nel caso in  cui  tale  altezza minima  non sia raggiungibile 
neppure applicando la precedente norma sulla traslazione  dei  solai,  dovrà  essere escluso l'uso abitabile dei locali in questione;
m) obbligo di eliminare le superfetazioni e in  genere  le sovrastrutture  di  epoca recente, che non rivestano interesse o contrastino con 
la comprensione storica  dell'edificio o che non siano integrabili in modo organico con le altre strutture esistenti;
n) l'intervento può prevedere anche il ricavo di più unità abitative, sempre nel rispetto delle caratteristiche strutturali e/o tipologiche 
originarie dell'edificio;




